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Ricerca per la commissione CULT −  

Programmi di finanziamento dell'UE 2021-2027 in 
materia di cultura, media, istruzione, gioventù e sport: 
prime lezioni, sfide e prospettive future: Cittadini, 
uguaglianza, diritti e valori (CERV) — Sezione 3 
"Impegno e partecipazione dei cittadini"  

Il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori 2021-2027 (CERV) è il successore di due 
programmi dell'UE: il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza 2014-2020 (REC) e 
il programma Europa per i cittadini 2014-
2020. La sezione 3 delle quattro linee CERV 
riunisce gli elementi di cittadinanza dei due 
programmi precedenti.  

La sezione 3 promuove inoltre l'impegno e la 
partecipazione dei cittadini alla vita 

dell'Unione europea, vale a dire una maggiore consapevolezza di tali diritti e una maggiore 
partecipazione alla vita civica come fondamento della democrazia. 

Gli aspetti politici dell'attuazione sono di competenza della direzione generale Giustizia e 
consumatori della Commissione europea (DG JUST). Il processo di invito e finanziamento è gestito 
dall'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura (EACEA). I programmi di lavoro 
definiscono inoltre le priorità annuali e descrivono il contenuto dei prossimi inviti.  

  

Il presente documento è la sintesi dello studio sui programmi di finanziamento dell'UE 2021-2027 in 
materia di cultura, media, istruzione, gioventù e sport: prime lezioni, sfide e prospettive future: 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV) — Sezione 3 "Impegno e partecipazione dei cittadini". Lo 
studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: https://bit.ly/3RbQH1f 

 

https://bit.ly/3RbQH1f
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Il regolamento sul programma CERV è stato adottato nel 2021, ma tale ritardo è stato riassorbito 
nella fase di attuazione entro la fine del 2021. Sebbene l'attuazione sia finora in ritardo, tenendo 
conto del numero di progetti ultimati, l'attuazione del CERV è nelle sue fasi iniziali. Nel 2021-2022 
sono state presentate 2.675 proposte per 66 inviti lanciati nell'ambito del programma CERV, con il 
30 % incentrato sull'impegno dei cittadini (parte 3) e un tasso di successo del 55 %.  

Un punto di forza fondamentale del programma della sezione 3 del CERV è l'integrazione di tutti i 
programmi in materia di diritti e valori in un unico sistema. Ciò comporta molti vantaggi, in quanto 
la natura frammentata e le limitate risorse dei programmi precedenti avevano limitato la capacità di 
rispondere alle sfide nuove ed emergenti. Il forte obiettivo sociale del programma CERV, compresa 
la sezione 3, significa che le attività del CERV contribuiscono al benessere sociale europeo. 

I punti di contatto nazionali del CERV sono ottimisti circa il livello di progressi compiuti dai progetti 
verso il raggiungimento dei loro obiettivi. Un altro punto di forza è che la parità di genere è ben 
integrata nel programma, secondo le parti interessate e i PCN. 

Tuttavia, nonostante le misure della Commissione, vi sono ancora margini di miglioramento in 
termini di oneri amministrativi gravanti sui richiedenti e sui beneficiari, in particolare per quanto 
riguarda l'attuale strumento informatico. La crisi economica e l'elevata inflazione hanno inoltre 
inciso sull'efficacia delle somme forfettarie disponibili per i progetti.  

Un altro punto debole è che un terzo degli Stati membri non dispone di PCN. 

La seguente serie di raccomandazioni può essere formulata sulla base dell'analisi effettuata: 

Raccomandazione 1: Istituire una rete di punti di contatto nazionali per il CERV 

Si raccomanda di istituire un PCN per ciascuno Stato membro al fine di garantire un sostegno 
efficiente ed efficace ai richiedenti, alle parti interessate e ai beneficiari del programma CERV. A 
partire dal giugno 2023, circa 20 Stati membri avevano istituito punti di contatto. È importante che 
gli Stati membri senza punti1 di contatto istituiscano quanto prima i propri PCN per migliorare 
l'accessibilità e il sostegno a tutte le parti interessate coinvolte nel programma. I punti di contatto 
dovrebbero fungere da fonti affidabili di consulenza imparziale, fornendo preziose informazioni e 
assistenza durante l'intero processo di candidatura. Dovrebbero inoltre essere in grado di fornire 
informazioni chiare e facilmente comprensibili sui risultati del programma e di rispondere alle 
indagini relative alla collaborazione, alla formazione e ad altre procedure pertinenti.  

Raccomandazione 2:  Dare priorità alle attività di comunicazione e sensibilizzazione 

La Commissione europea potrebbe dare priorità agli sforzi di comunicazione e sensibilizzazione per 
il programma CERV, in quanto si tratta ancora di un programma relativamente nuovo. Per garantire 
campagne efficaci, la Commissione europea potrebbe collaborare con le organizzazioni locali della 
società civile (OSC) e gli operatori dei programmi, poiché un approccio alla comunicazione basato 
sul partenariato è più propenso a incoraggiare i potenziali beneficiari della comunità delle OSC a 
impegnarsi, portando a campagne di informazione meglio organizzate e attuate a livello locale. 
  

                                                             
1 Belgio, Bulgaria, Ungheria, Irlanda, Malta, Polonia e Slovacchia 
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Raccomandazione 3: Rafforzare la rete dei beneficiari del CERV 

La Commissione europea e i PCN potrebbero contribuire a coordinare e promuovere una rete più 
forte di beneficiari nell'ambito del programma CERV, sottolineando in particolare l'importanza della 
condivisione delle conoscenze e dello scambio delle migliori pratiche nell'ambito della sezione 3. 
Incoraggiare i beneficiari a incontrare e creare una comunità dedicata alla condivisione di 
esperienze e competenze migliorerà la collaborazione e faciliterà la diffusione di un approccio di 
successo. Questa rete contribuirà all'efficacia complessiva e all'impatto del programma 
promuovendo l'apprendimento, l'innovazione e il miglioramento continuo dei progetti e delle 
iniziative. 

Raccomandazione 4: Semplificare le procedure di presentazione delle domande 

Le parti interessate del CERV esprimono preoccupazione per il fatto che le piccole organizzazioni di 
base destinatarie del programma non siano in grado di rispondere agli inviti a presentare proposte 
nell'ambito della sezione 3 del CERV a causa della mancanza di risorse per gestire le procedure di 
candidatura. Per affrontare questo problema, la Commissione europea potrebbe prendere in 
considerazione la possibilità di condurre un'analisi approfondita per individuare i processi che 
possono essere ulteriormente semplificati. Ad esempio, la piattaforma di presentazione delle 
domande dovrebbe essere resa più user-friendly e supportata da tutorial completi per facilitarne 
l'uso per i richiedenti e i beneficiari. 

Raccomandazione 5: Semplificare e migliorare l'adattamento dell'attuale strumento 
informatico 
Sulla base della raccomandazione 4, la Commissione europea potrebbe anche prendere in 
considerazione la possibilità di adeguare e semplificare ulteriormente l'attuale strumento 
informatico, che sia i beneficiari che i PCN affermano che è difficile da utilizzare. A tale riguardo, 
sarebbe importante innanzitutto acquisire una migliore comprensione di quali elementi dello 
strumento e delle procedure amministrative generali costituiscano un onere particolarmente 
elevato per i richiedenti, i beneficiari e i PCN. 
 

Raccomandazione 6: Riesaminare l'adeguatezza del sostegno finanziario a disposizione dei 
beneficiari  

Sebbene i beneficiari che beneficiano dei finanziamenti della sezione 3 del CERV riconoscano e 
apprezzino gli sforzi della Commissione europea per aumentare le somme forfettarie disponibili per 
i viaggi e le conferenze ecc., le consultazioni delle parti interessate indicano che è necessario un 
maggiore sostegno per affrontare l'aumento dell'inflazione, al fine di garantire che i progetti 
finanziati possano svolgere pienamente le loro attività pianificate ed evitare cancellazioni di attività 
al fine di risparmiare sui costi.  

Raccomandazione 7: Migliorare la trasparenza del portafoglio di progetti finanziati 

La Commissione europea potrebbe valutare la possibilità di aumentare la trasparenza e la ricerca 
del portale sulle opportunità di finanziamento e di gara (Single Electronic Data Interchange Area, 
SEDIA) in cui vengono pubblicati inviti e progetti finanziati per consentire alle parti interessate e alle 
parti esterne di scaricare e analizzare i dati dei progetti per programma. Nel suo formato attuale, è 
possibile effettuare analisi molto limitate sull'attuazione del programma della Commissione, il che 
limita la trasparenza dei finanziamenti assegnati al programma CERV. 
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Raccomandazione 8: Promuovere la partecipazione delle organizzazioni della società civile ai 
processi decisionali 

Sulla base del feedback delle parti interessate e della menzione del gruppo di dialogo civile nel 
regolamento sul programma, la Commissione europea potrebbe aumentare la frequenza e la 
tempistica delle attività del gruppo. Tale impegno consentirebbe alle organizzazioni della società 
civile di contribuire alla sorveglianza, alla valutazione e alla direzione strategica del programma, 
rafforzandone in tal modo l'impatto e garantendone l'allineamento con le esigenze e le priorità del 
settore della società civile. 
 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
https://bit.ly/3RbQH1f 

Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la CULT: 
https://research4committees.blog/cult/ 
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